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PREMESSA 

Il nuovo Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) viene introdotto con la finalità di 

consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche 

amministrazioni e una sua semplificazione, nonché assicurare una migliore qualità e trasparenza 

dell’attività amministrativa, dei servizi ai cittadini e alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 

missione pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori, si 

tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di 

un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli 

obiettivi e le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si 

vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

L’art. 6 commi da 1 a 4 del decreto legge 9 giugno 2021 n. 80, convertito con modificazioni in 

legge 6 agosto 2021 n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione, che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa, in 

particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e 

per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del 

personale, quale misura di semplificazione, snellimento e ottimizzazione della programmazione 

pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle 

Pubbliche Amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione ha una durata triennale e viene aggiornato 

annualmente, è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla 

Performance, ai sensi del decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal 

Dipartimento della Funzione Pubblica, all’Anticorruzione e alla Trasparenza, di cui al Piano 

Nazionale Anticorruzione e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della 

legge n. 190 del 2012, del decreto legislativo n. 33 del 2013 e di tutte le ulteriori specifiche 

normative di riferimento delle altre materie dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano 

tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, 

concernente la definizione  del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 

modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del 

decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 

2022, n. 15 e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, 

n. 36, convertito con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, le Amministrazioni e gli Enti 

adottano il PIAO a regime entro il 31 gennaio di ogni anno o in caso di proroga per legge dei 

termini di approvazione dei bilanci di previsioni, entro 30 gg dall’approvazione di quest’ultimi. 
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Comune di Rogolo: PIAO semplificato per gli enti con meno di 50 dipendenti 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 

Amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono:  

 alle attività di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, 

limitandosi all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente 

decreto considerando, ai sensi dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, 

quali aree a rischio corruttivo, quelle relative  a: 

 autorizzazione/concessione; 

 contratti pubblici; 

 concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

 concorsi e prove selettive; 

 processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il 

raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi 

e trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi 

di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 

obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è 

modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

 Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione 

del Piano integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, 

lettere a), b) e c), n. 2. 

L’art. 1 c. 1 del DPR n. 81/2022 individua gli adempimenti relativi ai strumenti di 

programmazione che vengono assorbiti dal PIAO. 
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DESCRIZIONE DELLE AZIONI E ATTIVITA’    OGGETTO DI PIANIFICAZIONE E PROGRAMMAZIONE 

 

 

 

1. SCHEDA ANAGRAFICA  DELL’AMMINISTRAZIONE 

Comune di ROGOLO  

Indirizzo: Via Piazza, n. 5 

Codice fiscale/Partita IVA: 00104390141 

Telefono: 0342 683523 

Sito internet: www.comune.rogolo.so.it 

E-mail: amministrazione@comune.rogolo.so.it 

PEC: protocollo.rogolo@cert.provincia.so.it 

 

 

 

1.1 Dati relativi alla geolocalizzazione e al territorio dell’Ente: 

 

 

 

Classificazione climatica 
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La classificazione climatica dei comuni italiani è stata introdotta per regolamentare il 

funzionamento ed il periodo di esercizio degli impianti termici degli edifici ai fini del contenimento 

dei consumi di energia. 

In basso è riportata la zona climatica per il territorio di Rogolo, assegnata con Decreto del 

Presidente della Repubblica n. 412 del 26 agosto 1993 successivamente modificato con Decreto 

Ministeriale del 24/3/2005 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.92 del 21/4/2005. 

Zona climatica 

F 

Nessuna limitazione per l'accensione degli impianti termici. 

Gradi-giorno 

3.002 

Il grado-giorno (GG) di una località è l'unità di misura che stima il fabbisogno energetico 

necessario per mantenere un clima confortevole nelle abitazioni. 

Rappresenta la somma, estesa a tutti i giorni di un periodo annuale convenzionale di 

riscaldamento, degli incrementi medi giornalieri di temperatura necessari per raggiungere 

la soglia di 20 °C. 

Più alto è il valore del GG e maggiore è la necessità di tenere acceso l'impianto termico. 

Classificazione sismica 

La classificazione sismica del territorio nazionale ha introdotto normative tecniche specifiche per 

le costruzioni di edifici, ponti ed altre opere in aree geografiche caratterizzate dal medesimo 

rischio sismico. 

In basso è riportata la zona sismica per il territorio di Rogolo, indicata nell'Ordinanza del 

Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3274/2003, aggiornata con la Delibera della Giunta 

Regionale della Lombardia dell'11 luglio 2014 n.2129 entrata in vigore il 10 aprile 2016. 

Zona sismica 

4 

Zona con pericolosità sismica molto bassa. 

E' la zona meno pericolosa dove le possibilità di danni sismici sono basse. 

AgMax 

0,047467 

Accelerazione massima presente all'interno del territorio comunale. 

I criteri per l'aggiornamento della mappa di pericolosità sismica sono stati definiti nell'Ordinanza 

del PCM n. 3519/2006, che ha suddiviso l'intero territorio nazionale in quattro zone sismiche sulla 

base del valore dell'accelerazione orizzontale massima (ag) su suolo rigido o pianeggiante, che ha 

una probabilità del 10% di essere superata in 50 anni. 
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Rischio sismico di Rogolo 

Le zone sismiche assegnate al territorio comunale di Rogolo per le normative edilizie. Zone 

sismiche. Fenomeni riscontrati. Accelerazione al suolo (ag max). 

Classificazione sismica 

La classificazione sismica del territorio nazionale ha introdotto normative tecniche specifiche per 

le costruzioni di edifici, ponti ed altre opere in aree geografiche caratterizzate dal medesimo 

rischio sismico. 

In basso è riportata la zona sismica per il territorio di Rogolo, indicata nell'Ordinanza del 

Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3274/2003, aggiornata con la Delibera della Giunta 

Regionale della Lombardia dell'11 luglio 2014 n.2129 entrata in vigore il 10 aprile 2016. 

Zona sismica 

4 

Zona con pericolosità sismica molto bassa. 

E' la zona meno pericolosa dove le possibilità di danni sismici sono basse. 

AgMax 

0,047467 

Accelerazione massima presente all'interno del territorio comunale. 
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1.2 Informazioni relative alla composizione demografica e statistiche sulla popolazione: 

 

La popolazione del Comune di Rogolo al 31.12.2023 ammonta a 571 unità.  

Andamento demografico della popolazione residente nel comune di Rogolo dal 2001 al 2022. 
Grafici e statistiche su dati ISTAT al 31 dicembre di ogni anno. 

 
 

Il dato della popolazione residente nel Comune di Rogolo al 31 dicembre dei due anni precedenti a 

quello di adozione del presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione dimostra il seguente 

trend: 

ANNO ABITANTI 

Anno precedente (al 31.12.2021) 561 

Anno precedente (al 31.12.2022) 573 

Anno precedente a quello di adozione del PIAO 

(al 31.12.2023) 
571 

 

 

Struttura della popolazione dal 2002 al 2022 

L'analisi della struttura per età di una popolazione considera tre fasce di età: giovani 0-14 
anni, adulti 15-64 anni e anziani 65 anni ed oltre. In base alle diverse proporzioni fra tali fasce 
di età, la struttura di una popolazione viene definita di 
tipo progressiva, stazionaria o regressiva a seconda che la popolazione giovane sia maggiore, 
equivalente o minore di quella anziana. 

Lo studio di tali rapporti è importante per valutare alcuni impatti sul sistema sociale, ad 
esempio sul sistema lavorativo o su quello sanitario. 

o studio di tali rapporti è importante per valutare alcuni impatti sul sistema sociale, ad esempio 
sul sistema lavorativo o su quello sanitario. 
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2. SEZIONE: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

 

Ai sensi del D.M. 30.06.2022, gli enti con meno di 50 dipendenti non sono tenuti alla redazione 

delle sottosezioni 2.1 Valore Pubblico e 2.2 Performance, pertanto i documenti previsti da allegare 

al PIAO di cui alle predette sottosezioni continueranno ad essere adempimenti singoli. 

 

2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 

La sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza (RPCT) sulla base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione 

e trasparenza definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge n. 190/2012 e del d.lgs. n. 

33/2013, integrati dal d.lgs. n. 97/2016, e che vanno formulati in una logica di integrazione con 

quelli specifici programmati in modo funzionale alle strategie di creazione di valore. Gli elementi 

essenziali della sottosezione, volti a individuare e a contenere rischi corruttivi, sono quelli indicati 

nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC.  

Sulla base degli indirizzi e dei supporti messi a disposizione dall’ANAC, l’RPCT propone 

l’aggiornamento della pianificazione strategica in tema di anticorruzione e trasparenza secondo 

canoni di semplificazione calibrati in base alla tipologia di amministrazione ed avvalersi di 

previsioni standardizzate. In particolare, la sottosezione, sulla base delle indicazioni del PNA 

vigente, contiene le seguenti analisi che sono schematizzate in tabelle: 

a. Valutazione di impatto del contesto esterno per evidenziare se le caratteristiche 

strutturali e congiunturali dell’ambiente, culturale, sociale ed economico nel quale 

l’amministrazione si trova ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi; 

b. Valutazione di impatto del contesto interno per evidenziare se la missione dell’ente e/o la 

sua struttura organizzativa possano influenzare l’esposizione al rischio corruttivo della 

stessa; 

c. Mappatura dei processi di lavoro sensibili al fine di identificare le criticità che, in ragione 

della natura e delle peculiarità dell’attività stessa, espongono l’amministrazione a rischi 

corruttivi con focus sui processi per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti 

a incrementare il valore pubblico, con particolare riferimento alle aree di rischio già 

individuate dall’ANAC, con l’identificazione dei fattori abilitanti e valutazione dei rischi 

corruttivi potenziali e concreti (quindi analizzati e ponderati con esiti positivo), anche in 
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riferimento ai progetti del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e i controlli di 

sull’antiriciclaggio e antiterrorismo, sulla base degli indicatori di anomalia indicati 

dall’Unità di Informazione Finanziaria (UIF); 

d. Progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio. Individuati i rischi 

corruttivi le amministrazioni programmano le misure sia generali, che specifiche per 

contenere i rischi corruttivi individuati, anche ai fini dell’antiriciclaggio e l’antiterrorismo. 

Le misure specifiche sono progettate in modo adeguato rispetto allo specifico rischio, 

calibrate sulla base del miglior rapporto costi benefici e sostenibili dal punto di vista 

economico e organizzativo. Devono essere privilegiate le misure volte a raggiungere più 

finalità, prime fra tutte quelli di semplificazione, efficacia, efficienza ed economicità. 

Particolare favore va rivolto alla predisposizione di misure di digitalizzazione. 

e. Monitoraggio annuale sull’idoneità e sull’attuazione delle misure, con l’analisi dei 

risultati ottenuti. 

Anticorruzione: Si ricorda che l’RPCT è il Segretario Comunale ed è stato nominato con Decreto 

del sindaco n. 1 del 28.03.2013, che il Codice di Comportamento dell’Ente è stato aggiornato con 

deliberazione Giunta Comunale n. 68 del 28.12.2022 pubblicato nella sezione amministrazione 

trasparente/Atti generali/Codice disciplinare e Codice di condotta, automaticamente aggiornato 

dal CCNL 16.11.2022. 

Si allegano le seguenti schede relative al Piano di Triennale della Prevenzione della Corruzione e 

Trasparenza per il triennio 2022-2024 confermato con delibera della Giunta Comunale n. 10 del 

31.01.2023 (Allegati 1 e 2); 

 

Per l’anno 2024, si ravvisa l’opportunità di confermare le previsioni e i contenuti della 

sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” dettati per il triennio 2023/2025, in assenza delle 

condizioni previste dal PNA 2022 per approvare una nuova disciplina all’interno del triennio di 

vigenza, in particolare di: 

emersione fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative; 

introduzione di modifiche organizzative rilevanti; 

modifica degli obiettivi strategici; 

modifica delle altre sezioni del PIAO in modo significativo tale da incidere sui contenutidella 

sezione anticorruzione e trasparenza. 

 

A tal fine, si richiama il Piano Nazionale Anticorruzione 2022, approvato con delibera Anac n. 7 

del 17.1.2023, il quale ha concesso la facoltà agli enti locali con meno di 50 dipendenti, dopo la 

prima adozione, di confermare per le successive due annualità lo strumento programmatorio in 

vigore con apposito atto dell’organo di indirizzo politico, e ciò a condizione che nell’anno 

precedente non si siano verificate le evenienze ivi segnalate (paragrafo 10.1.12). Facoltà che 

l’aggiornamento del 2023 al PNA 2022 non ha modificato. 

 

Si ravvisa comunque l’opportunità di demandare al Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza l’eventuale adozione di atti che ritenga necessari ai fini della 

previsione e applicazione di ulteriori misure preventive, come anche declinate in sede di 

aggiornamento 2023 del PNA 2022, che dovessero rendersi necessarie in sede di applicazione del 

nuovo codice dei contratti pubblici (d.lgs. n. 36/2023). 
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2.3.1 Analisi del contesto esterno: 

L’Autorità Nazionale Anticorruzione ha decretato che la prima indispensabile fase del processo di 

gestione del rischio è quella relativa all’analisi del contesto, attraverso la quale ottenere le 

informazioni necessarie a comprendere come rischio corruttivo possa verificarsi all’interno 

dell’Amministrazione per via delle specificità dell’ambiente in cui essa opera in termini di 

strutture territoriali e di dinamiche sociali, economiche e culturali, o per via delle caratteristiche 

interne. 

Comprendere le dinamiche territoriali di riferimento e le principali influenze e pressioni a cui una 

struttura è sottoposta consente di indirizzare con maggiore efficacia e precisazione la strategia di 

gestione del rischio. 

L’analisi del contesto esterno si pone l’obiettivo di evidenziare come le caratteristiche 

dell’ambiente nel quale l’Ente opera, con riferimento, ad esempio, a variabili culturali, 

criminologiche, sociali ed economiche del territorio possano favorire il verificarsi di fenomeni 

corruttivi al proprio interno. A tal fine, sono da considerare sia i fattori legati al territorio di 

riferimento dell’Ente, sia le relazioni e le possibili influenze esistenti con i portatori e i 

rappresentanti di interessi esterni. 

La determinazione ANAC n. 12/2015 si sofferma diffusamente al paragrafo 6.3 su cosa debba 

intendersi per analisi del contesto ed in particolare, al punto a), che concerne il contesto esterno, 

espone che negli enti locali, ai fini dell’analisi del contesto, i RPC potranno avvalersi degli elementi 

e dei dati contenuti nelle relazioni periodiche sullo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica, 

presentate al Parlamento dal Ministero dell’Interno e pubblicate sul sito della Camera dei Deputati 

(Ordine e sicurezza pubblica e D.I.A.). Ai sensi di quanto previsto dall’art. 1 co. 6 della L. 190/2012, 

la Prefettura territorialmente competente potrà fornire, su richiesta dei medesimi RPC, un 

supporto tecnico anche nell’ambito della consueta collaborazione con gli Enti locali. 

Anche l’aggiornamento 2016 (deliberazione ANAC n. 831/2016) si sofferma sull’analisi del 

contesto esterno e, in particolare si è riscontrato un indubbio sforzo da parte delle 

amministrazioni analizzate nel rispondere positivamente alle indicazioni dell’Aggiornamento 2015 

al PNA.  

Sulla base degli elementi e dei dati contenuti nelle relazioni periodiche sullo stato dell’ordine e 

della sicurezza pubblica, presentate al Parlamento dal Ministero dell’Interno e pubblicate sul sito 

della Camera dei Deputati (Ordine e sicurezza pubblica e D.I.A.), relativi, in generale, ai dati della 

regione Lombardia ed, in particolare alla provincia di Sondrio, è possibile ritenere che il contesto 

esterno all’attività del Comune, non sia interessato da particolari fenomeni di corruzione.  

Va, comunque, mantenuto alto il livello di attenzione, monitoraggio e verifica, sui singoli 

procedimenti amministrativi aventi particolare rilevanza economica, soprattutto in relazione alla 

gravità della crisi economica che, da molti anni, interessa il tessuto economico e produttivo. 

In dipendenza di quanto sopra riferito e delle relazioni quotidianamente intrattenute con cittadini, 

imprese ed altri soggetti istituzionali, appare possibile affermare che il contesto esterno 

nell’ambito del quale si trova ad operare questo comune, non presenti evidenti sintomatologie di 

fenomeni corruttivi potenziali o attuali. 
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2.3.2 Analisi del contesto interno: 

Per l'analisi del contesto interno si è avuto riguardo agli aspetti legati all'organizzazione e alla 

gestione operativa che influenzano la sensibilità della struttura al rischio corruzione. In particolare 

essa è utile a evidenziare, da un lato, il sistema delle responsabilità e, dall'altro, il livello di 

complessità dell'ente. 

Nell’analisi del contesto interno rileva l’introduzione negli ultimi tempi di misure organizzative che 

concorrono a mitigare il rischio corruttivo, quali: 

- in primo luogo la gestione informatizzata della maggior parte dei processi attraverso applicativi 

che garantiscono la tracciabilità delle operazioni e dei soggetti responsabili con il monitoraggio 

costante della regolarità, anche sotto il profilo contabile e del rispetto dei vincoli di spesa dei 

processi posti in essere; 

- è stato, inoltre, attivato un sistema di controlli interni che consente la verifica a campione degli 

atti dei responsabili di settore con particolare riferimento ai profili di regolarità amministrativa 

e di rispetto delle misure di prevenzione della corruzione. 

 

Struttura organizzativa dell’ente: 

Con deliberazione della Giunta Comunale n. 52 del 07.12.2023 (Aggiornamento PTFB 2023-2025) si 

è provveduti alla ricognizione annuale della struttura organizzativa dell’Ente che risulta essere 

ripartita in due aree: 

- Area Amministrativo-Finanziaria 

- Area Tecnica-Manutentiva 

 

La struttura del Comune di Rogolo risulta essere la seguente, come da dotazione organica per il 

triennio 2023-2025, approvata con delibera della Giunta comunale n. 52 del 07.12.2023 avente ad 

oggetto: “Aggiornamento Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale 2023-2025 (PTFP). Verifica 

delle eccedenze. Dotazione Organica”: 

 

Personale in servizio presso l’ente 

 

Dettaglio personale in pianta organica: 

Area 
Profilo 

professionale 

Categoria 

economica 
Personale in servizio 

Area 

Amministrativa/Finanziaria 

Specialista in 

attività 

Amministrativa 

Finanziaria 

D 

Nuovo CCNL 

Funzionario di 

elevata 

qualificazione 

1 

Totale Area Amministrativo/Finanziaria/Servizi Generali 1 
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Area Tecnico/Manutentiva 

Operaio 

specializzato 

B 

Nuovo CCNL 

Operatori esperti 

1 

Totale Area Tecnico/Manutentiva 1 

TOTALE 2 

 

Per l’anno 2024 è stata prevista l’assunzione di un istruttore tecnico a tempo 

indeterminato (area degli istruttori - ex cat c, pos. ec. c1) a tempo parziale (24/36). 

DOTAZIONE ORGANICA TRIENNIO 2024/2026 

CATEGORIA 

PROFILO 

DIPENDENTI IN 

SERVIZIO 

CESSAZIONI 

PREVISTE 
ASSUNZIONI PREVISTE TOTALE 

T. Pieno P. Time T. Pieno P. Time 

2023 2024 2025 

T. Pieno P. Time 

T. Pieno P. Time T. Pieno P. Time T. Pieno P. Time 

Area dei 

funzionari di 

elevata 

qualificazione 

1 

 

= 

 

= 

 

= 

 

= 

 

= 

 

= 

 

= 

 

= 

 

= 

 

1 

 

= 

 

 

Area degli 

istruttori  

 

= 

 

= 

 

= 

 

= 

 

= 

 

= 

 

= 

 

1 

 

= 

 

= 

 

= 

 

1 

 

 

Area degli 

operatori esperti 

 

1 

 

= 

 

= 

 

= 

 

= 

 

= 

 

= 

 

= 

 

= 

 

= 

 

1 

 

= 

 

 

Per il settore Polizia locale ci si avvale, ai sensi dell’art. 1 comma 557 della legge 311/2004, del 

servizio convenzionato d polizia Locale con i comuni della Comunità Montana Valtellina di 

Morbegno (Capofila comune di Morbegno).  

 

Il segretario comunale in convenzione con i Comuni di Albosaggia, Cedrasco, Fusine, Mello, Prata 

Camportaccio (2,5/36) percentuale 6,94%.  

 

Non si registrano condanne in capo al personale o agli amministratori per reati contro la Pubblica 

Amministrazione o per reati legati alla criminalità organizzata, né procedimenti penali pendenti 

per suddetti delitti. Assenti anche provvedimenti disciplinari a carico del personale. 
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2.3.3 Le aree a rischio corruzione: 

Per l’individuazione delle attività soggette a maggiore rischio di corruzione si è fatto riferimento 

alle aree di rischio comuni ed obbligatorie, come indicato nell’Allegato 1 al PNA 2019 “Indicazioni 

metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi”, approvato da ANAC con delibera n. 1064 del 

13/11/2019. 

Sono state quindi prese in considerazione le aree di rischio elencate nell’aggiornamento 2019 al 

PNA, le quali, costituiscono le “Aree generali”. 

Ad esse si uniscono l’area specifica per gli enti locali denominate “Pianificazione urbanistica”, 

“smaltimento rifiuti”. 

 

 Aree di rischio generali 
 

Riferimento  

A acquisizione e progressione del personale Area di rischio generali all. 1 al PNA 2019 

B contratti pubblici Area di rischio generali all. 1 al PNA 2019 

C provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto ed immediato per il 

destinatario 

Area di rischio generali all. 1 al PNA 2019 

D provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto ed immediato per il 

destinatario 

Area di rischio generali all. 1 al PNA 2019 

E gestione delle entrate, delle spese e del 

patrimonio 

Area di rischio generali all. 1 al PNA 2019 

F controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni Area di rischio generali all. 1 al PNA 2019 

G incarichi e nomine Area di rischio generali all. 1 al PNA 2019 

H affari legali e contenzioso Area di rischio generali all. 1 al PNA 2019 

 

 Aree di rischio specifico 
 

Riferimento  

I Pianificazione urbanistica Area di rischio specifico all. 1 al PNA 2019 

L smaltimento rifiuti (*) Area di rischio specifico all. 1 al PNA 2019 

 

(*) L’area riguardante lo smaltimento dei rifiuti non viene presa in considerazione in quanto è 

attività gestita dalla S.EC.AM. S.p.A. (Società a totale partecipazione pubblica). 

 

Inoltre ogni amministrazione ha ambiti peculiari, che possono fare emergere “aree di rischio 

specifiche”, non meno rilevanti o non meno esposte a rischio corruttivo. Per questo la mappatura 

dei processi e l’analisi del contesto interno sono funzionali alla loro individuazione. A livello di 

Ente, per tutte le aree generali già è previsto il rispetto dei regolamenti e dei documenti 

programmatici vigenti. 

 



 

PIAO 2024-2026 

____________________________________________________________________________________________

Comune di Rogolo  15 

2.3.4 I fattori abilitanti del rischio corruttivo: 

 

Il livello di esposizione al rischio è condizionato e determinato da diversi fattori abilitanti che 

potrebbero essere presenti nella organizzazione dell’Ente o nella gestione di alcuni procedimenti, i 

fattori abilitanti che possono incidere negativamente sul rischio corruzione sono: 

1. mancanza di misure di trattamento del rischio, i controlli; 

2. mancanza di trasparenza; 

3. eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento; 

4. esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di 

un unico soggetto; 

5. scarsa responsabilizzazione interna; 

6. inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi; 

7. inadeguata diffusione della cultura della legalità; 

8. mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione. 

 

2.3.5 Obblighi di trasparenza: 

 

Per quanto riguarda l’attività di programmazione dell’attuazione degli obblighi di trasparenza si 

rinvia ai contenuti pubblicati, oltre che all’Albo Pretorio, nella sezione Amministrazione 

Trasparente del sito web dell’Ente e agli esiti del relativo monitoraggio annuale, predisposto sulla 

base della griglia elaborata dall’ANAC, nonché alle richieste di accesso civico semplice e generalizzato. 

Si rimanda a tal fine alla griglia sugli obblighi di trasparenza relativa alla delibera ANAC n. 

1310/2016, così come aggiornata nel PNA 2023/2025. 
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3. SEZIONE: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

Per gli enti con meno di 50 dipendenti tenuti alla redazione del PIAO “semplificato”, l’art. 6, 

comma 3, del D.M. n. 132 del 30.6.2022 prescrive, relativamente alla Sezione Organizzazione e 

Capitale umano, la sola predisposizione dei contenuti di cui all’articolo 4, comma 1, e più 

precisamente: 

alla lettera a) ossia la struttura organizzativa; 

alla lettera b) ossia l’Organizzazione e lavoro agile; 

alla lettera c) punto n. 2) ossia con riferimento al piano triennale dei fabbisogni alla 

programmazione delle cessazioni dal servizio, effettuata sulla base della disciplina vigente, e la 

stima dell’evoluzione dei fabbisogni di personale in relazione alle scelte in materia di 

reclutamento, operate sulla base della digitalizzazione dei processi, delle esternalizzazioni o 

internalizzazioni o dismissioni di servizi, attività o funzioni 

Alla luce di quanto sopra il Comune di Rogolo, essendo un Ente con un numero di dipendenti 

inferiore a 50: 

- con deliberazione di Giunta Comunale n. 52 del 07.12.2023 ha approvato l’aggiornamento 

del Piano triennale dei fabbisogni di personale e programmazione delle assunzioni 

2023/2025 e la verifica delle eccedenze dotazione organica; 

- con deliberazione di Giunta Comunale n. 59 del 31.10.2022 ha approvato il piano delle 

azioni positive previsto dall’art. 48 del D.lgs. 198/2006 relativo al triennio 2023/2025. 

 

3.1 Struttura organizzativa 

In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall’Ente, indicando 

l’organigramma e il conseguente funzionigramma, con i quali viene definita la macrostruttura 

dell’Ente individuando le strutture di massima rilevanza, nonché la microstruttura con 

l’assegnazione dei servizi e gli uffici. 

Organizzazione: L’attuale Struttura Organizzativa e conseguente Funzionigramma dell’Ente sono

stati approvati con delibera di Giunta n. 52 del 07.12.2023. 

 

3.1.1 L’Organigramma dell’Ente: 

 

       

 

 

 

 

 

 

 

ORGANI DI GOVERNO 

ORGANI DI GESTIONE 

Segretario Comunale 

 Responsabile Area Amministrativa/Finanziaria 

 Responsabile Area Tecnico/Manutentiva 

 Responsabile Area Vigilanza 

 Sindaco  

 Giunta Comunale 

 Consiglio Comunale 
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Dettaglio personale in pianta organica: 

Area 
Profilo 
professionale 

Categoria 
economica 

Personale in servizio 

Area 
Amministrativa/Finanziaria 

Specialista in 

attività 

Amministrativa 

Finanziaria 

D 

Nuovo CCNL 

Funzionario di 

elevata 

qualificazione 

1 

Totale Area Amministrativo/Finanziaria/Servizi Generali 1 

 

Area Tecnico/Manutentiva 
Operaio 

specializzato 

B 

Nuovo CCNL 

Operatori 

esperti 

1 

Totale Area Tecnico/Manutentiva 1 

TOTALE 2 

Segretario Comunale - FASCIA B in convenzione 

  

  
SINDACO  

MATTEO FERRE’ 

  
  

AREA AMMINISTRATIVA - FINANZIARI A   
RESPONSABILE PONTIGGIA ANGELA  

        

AREA TECNICA MANUTENTIVA   
RESPONSABILE   

          DOTT- CHICCA FRANCESCO  

ISTRUTTORE TECNICO – AREA DEGLI      
         ISTRUTTORI 
    PART-TIME 24/36  

VALENA LORETTA 

OPERATORE OPERAIO  QUALIFICATO    
ROSSI GIOVANNI   

POLIZIA LOCALE  
CONVENZIONATA  

RESPONSABILE   
CAPOVIGILE  

TARABINI PAOLO  

SEGRETARIO  
COMUNALE  

  
CHICCA DOTT.   
FRANCESCO 
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3.1.2 Dettaglio della struttura organizzativa: 
 

Struttura Organizzativa Area/Settore Servizi assegnati Responsabile 

AMMINISTRATIVA/FINANZIARIA 

- Servizio Ragioneria, 

Economato e Personale; 

- Servizio di Segreteria e Affari 

generali 

- Servizio istruzione 

- Servizio Demoanagrafico,  

Informatizzazione e 

segretariato sociale 

- Servizio Biblioteca- Cultura, 

tempo libero e sport 

- Servizio Tributi 

Pontiggia Angela 

TECNICO/MANUTENTIVA 

- Servizio Lavori Pubblici – 

Urbanistica - Territorio ed 

Edilizia Privata – Sportello 

Unico delle Attività 

Produttive (SUAP) 

Chicca Francesco 

VIGILANZA 

- Servizio convenzionato di 

polizia locale con i comuni 

della Comunità Montana 

Valtellina di Morbegno 

(Capofila comune di 

Morbegno) 

Tarabini Paolo 
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3.2 Organizzazione del lavoro agile 

Il nuovo CCNL di comparto, al Titolo VI, artt. 63- 70, disciplina gli istituti del lavoro a distanza 

distinguendoli in “Lavoro Agile” (art. 63-67) e “Lavoro da Remoto” (art. 68-70).  

L'attuazione del lavoro agile è stata ispirata alla disciplina nazionale di riferimento. L’assoluta 

esiguità del personale in servizio e le comunque permanenti esigenze di apertura dello sportello 

comunale hanno di fatto fortemente limitato il ricorso all’istituto, salvo ovviamente nei periodi di 

emergenza sanitaria. 

In vista anche della prossima contrattazione decentrata, è prevista la mappatura delle attività cd. 

“smartabili”, previa richiesta di ciascun Responsabile di Area, per ogni processo assegnato, di 

specificare: A) se la Funzione sia SI o NO “smartabile” (anche solo parzialmente, in percentuale o 

frazione dell'attività stessa); B) nel caso di risposta SI se l’attività sia Smart o Remotizzabile. 

 

 

3.2.1 I fattori abilitanti del lavoro agile/da remoto: 

I fattori abilitanti del lavoro agile e del lavoro da remoto che ne favoriscono l’implementazione e la 

sostenibilità: 

 Flessibilità dei modelli organizzativi; 

 Autonomia nell’organizzazione del lavoro; 

 Responsabilizzazione sui risultati; 

 Benessere del lavoratore; 

 Utilità per l’amministrazione; 

 Tecnologie digitali che consentano e favoriscano il lavoro agile; 

 Cultura organizzativa basata sulla collaborazione e sulla riprogettazione di competenze e 

comportamenti; 

 Organizzazione in termini di programmazione, coordinamento, monitoraggio, adozione di 

azioni correttive; 

 Equilibrio in una logica win-win: l’amministrazione consegue i propri obiettivi e i lavoratori 

migliorano il proprio "Work-life balance”. 

 

3.2.2 I servizi che sono “smartizzabili” e gestibili da remoto:  

Sono da considerare da svolgere in modalità agile e/o da remoto le attività che rispondono ai 

seguenti requisiti: 

 possibilità di delocalizzazione, le attività sono tali da poter essere eseguite a distanza senza 

la necessità di una costante presenza fisica nella sede di lavoro. 

 possibilità di effettuare la prestazione lavorativa grazie alle strumentazioni tecnologiche 

idonee allo svolgimento dell’attività lavorativa fuori dalla sede di lavoro e messe a 

disposizione dal datore di lavoro o attraverso strumentazioni di proprietà del dipendente, 

nel rispetto dei disposti del vigente regolamento comunale di utilizzo del Sistema 

Informatico comunale approvato con deliberazione di Giunta comunale n. 93 del 

01.12.2021 
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 autonomia operativa, le prestazioni da eseguire non devono richiedere un diretto e 

continuo interscambio comunicativo con gli altri componenti dell’ufficio di appartenenza 

ovvero con gli utenti dei servizi resi presso gli sportelli della sede di lavoro di appartenenza; 

 possibilità di programmare il lavoro e di controllarne facilmente l’esecuzione; 

 possibilità di misurare, monitorare e valutare i risultati delle prestazioni lavorative eseguite 

mediante il telelavoro o in lavoro agile attraverso la definizione di precisi indicatori 

misurabili. 

Sono escluse dal novero delle attività in modalità lavoro agile e da remoto quelle che richiedono  

lo  svolgimento  di  prestazioni  da  eseguire  necessariamente  presso  specifiche strutture di 

erogazione dei servizi (esempio: sportelli incaricati del ricevimento del  pubblico, mense 

scolastiche, nidi d’infanzia, musei, ecc.), ovvero con macchine ed attrezzature  tecniche  specifiche  

oppure  in  contesti  e  in  luoghi  diversi  del  territorio comunale destinati ad essere adibiti 

temporaneamente od occasionalmente a luogo di lavoro (esempi: assistenza sociale e domiciliare, 

attività di notificazione, servizi di polizia municipale sul territorio, manutenzione strade, 

manutenzione verde pubblico, ecc.). 

 

3.2.3 I soggetti che hanno la precedenza nell’accesso al lavoro agile/da remoto:  

Al lavoro agile e da remoto accedono in maniera limitata tutti i dipendenti dell’ente a tempo 

indeterminato e determinato con precedenza tuttavia attribuita ai soggetti che si trovino nelle 

seguenti condizioni: 

 situazioni di disabilità psico-fisiche del dipendente, certificate ai sensi della Legge 5 

febbraio 1992 n. 104, oppure che soffrono di patologie autoimmuni, farmaco-resistenti, 

degenerative e/o certificate come malattie rare, che si trovino nella condizione di essere 

immunodepressi tali da risultare più esposti a eventuali contagi da altri virus e patologie; 

 esigenza di cura di soggetti conviventi affetti da handicap grave, debitamente certificato 

nei modi e con le forme previste dalla Legge 5 febbraio 1992 n. 104 oppure sofferenti di 

patologie autoimmuni, farmaco-resistenti, degenerative e/o certificate come malattie rare; 

 esigenza di cura di figli minori e/o minori conviventi; 

 distanza chilometrica autocertificata tra l'abitazione del/della dipendente e la sede di 

lavoro, in base al percorso più breve; 

 la possibilità di possedere e gestire in maniera indipendente i supporti e i dispositivi di 

collegamento in remoto. 
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3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale 

Per gli enti con meno di 50 dipendenti l’art. 6 del D.M. limita la redazione della sottosezione Piano 

Triennale dei fabbisogni di personale alla sola programmazione delle cessazioni dal servizio. 

L’Amministrazione non ha adottato il Piano della formazione del personale, con l’eccezione di 

quanto previsto dal PTPCT, in quanto misura di prevenzione della corruzione. 

Il Comune di Rogolo ha programmato il fabbisogno con deliberazione della Giunta comunale n. 52

del 07.12.2023 ed ha inserito le risultanze nella nota di aggiornamento al DUPS approvata con 

deliberazione del Consiglio Comunale n. 22 del 27.12.2023.  

 

Per gli enti con meno di 50 dipendenti l’art. 6 del D.M. limita la redazione della sottosezione Piano 

Triennale dei fabbisogni di personale alla sola programmazione delle cessazioni dal servizio 

3.3.2 Programmazione cessazioni dal servizio 

Per il triennio 2024/2026 è programmata una cessazione di personale. 

 


